
Furto commesso nel 2020, sei
mesi  ai  domiciliari  per  un
26enne
E’ stato riconosciuto colpevole di un furto perpetrato nel
2020 a Catania.
I carabinieri di Rosolini hanno arrestato per questo un uomo
di  26  anni,  del  luogo,  in  esecuzione  di  un  provvedimento
emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di
Catania.
L’uomo,  che  dovrà  scontare  6  mesi  di  reclusione,  dopo  le
formalità di rito è stato posto ai domiciliari presso la sua
abitazione, come disposto dall’Autorità giudiziaria.

EuroCup, l’Ortigia a Trieste
con  il  grande  ex  Inaba:
“Calma  e  pazienza  per  fare
bene”
E’ tempo di vigilia europea per l’Ortigia. EuroCup Len, dopo
la vittoria contro il Panionios adesso i biancoverdi sono
pronti a sfidare la Pallanuoto Trieste (domani sera, alle ore
20.00). Derby italiano che caratterizza la seconda giornata
del gruppo D: un match difficile, in un campo storicamente
poco generoso con l’Ortigia. Per di più contro avversari che
stanno vivendo un ottimo momento, visto che sono in vetta alla
Serie A1 insieme al Recco. Il Trieste cerca i primi punti in
Europa. L’Ortigia, dal canto suo, è consapevole che vincere
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significherebbe mettere a una certa distanza gli uomini di
Bettini, tra i concorrenti più temuti nella lotta al passaggio
del turno.
In acqua ci sarà anche Inaba, grande ex dell’incontro insieme
naturalmente  a  coach  Piccardo,  due  nomi  che  a  Trieste
ricordano  molto  bene.  Il  match  sarà  trasmesso  in  diretta
streaming sul canale YouTube della LEN European Aquatics.
“La squadra sta bene fisicamente, ha lavorato bene in questi
giorni e, salvo imprevisti, sarà al completo. Affronteremo
un’ottima formazione, che non a caso negli ultimi anni, in
Italia, si è sempre piazzata tra il terzo e il quinto posto”,
spiega Stefano Piccardo. “Trieste ha due esterni di assoluto
livello e soprattutto è molto forte sulla linea dei due metri,
con dei bravi terzini, quindi sarà un impegno molto probante
per i nostri centroboa. A ciò si aggiunge il fatto che noi, in
questa piscina, abbiamo sempre giocato partite spaventosamente
brutte,  soprattutto  dal  punto  di  vista  difensivo.  Quindi,
tutti questi elementi insieme, ci dicono che domani sarà una
sfida durissima”.
Dopo lo stop di Savona, in campionato, l’Ortigia vuol subito
ripartire.  “Ci  siamo  resi  conto  degli  errori  commessi  a
Savona, dove abbiamo preso 4 gol più un rigore dalla linea dei
due metri. I miei giocatori sanno che è impossibile portare a
casa una partita nella quale si prendono 5 gol dai due metri.
Detto questo, anche Trieste, come Savona, ha il centroboa
della Nazionale, quindi dovremo cercare di lavorare meglio
sulla linea difensiva e di attaccare bene le loro zone in
movimento, perché sono molto bravi a difendere. Poi devo dire
che hanno anche ripartenza e giocatori di perimetro che sanno
tirare. Ho lavorato a Trieste e alcuni ragazzi li conosco
bene: Mezzarobba, Mladossich, Podgornik sono tutti giovani che
sono  cresciuti  e  ora  sono  diventati  giocatori  importanti.
Credo che sarà una bella battaglia. Certo, la classifica è
importante, ma è altrettanto importante dare continuità di
prestazione e cercare di focalizzarci sulla fase difensiva,
perché è questo che, nel mese e mezzo che manca alla fine
della  prima  fase,  ci  darà  poi  la  dimensione  della  nostra



crescita ”.
Yusuke Inaba è il grande ex, oggi in biancoverde. “Per me sarà
un po’ strano giocare contro la mia ex squadra e affrontare
tanti miei amici, ma sarà anche divertente e stimolante. Io di
sicuro voglio vincere e divertirmi. Una cosa molto importante,
però, sarà fare tutto con calma, senza frenesia o eccessi,
perché questo match è fondamentale per passare il turno nel
girone. Servirà pazienza nelle diverse fasi della partita”.

Addio  Laura  Salafia,  tra
sofferenza  e  forza  il  suo
potente  messaggio  di  amore
per la vita
Una storia di sofferenza, una storia di forza. Sortino si è
stretta oggi per l’ultimo saluto a Laura Salafia, morta a 47
anni di cui gli ultimi 13 da tetraplegica. Venne colpita da
una pallottola vagante a Catania, in piazza Dante, appena
uscita  dall’ex  monastero  dei  Benedettini  di  Catania,  dove
aveva appena superato un esame universitario. Da quel momento,
era il luglio 2010, iniziò il calvario ma anche un cammino di
resilienza ed ispirazione per decine di altri giovani.
“Vola felice Laura, non serve più il respiratore. Ora che sei
lassù,  chiedi  perchè  così  tanto  dolore  nella  tua  vita”,
commosso è il ricordo letto da un amico, quasi in chiusura
della triste cerimonia.
“Attraverso la sofferenza e la fatica sono riuscita a trovare
la ragione di vita che mi fa amare la vita e le persone. A
darmi  la  forza  chi  ha  creduto  in  me  con  tanto  amore  e
solidarietà”, disse durante il lungo percorso riabilitativo
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tra Imola e la Sicilia.
Bloccata a letto, non ha mai smesso di lottare per “il diritto
di essere felice” sebbene “in mezzo ad un mare in tempesta”.
Il  mare,  quell’elemento  che  tanto  le  mancava.  Ma  la  sua
ostinata, positiva, contagiosa voglia di vivere è oggi un
esempio che continua a parlare a quanti sono scossi da una
tempesta,  qualunque  essa  sia,  “con  onde  e  fulmini  che
colpiscono  da  ogni  dove”.
Parole che valgono come un insegnamento e che sono tornate a
riecheggiare all’interno della chiesa Madre di Sortino, la sua
città natale, dove il sindaco Vincenzo Parlato ha proclamato
un giorno di lutto cittadino in concomitanza con i funerali.
Per l’ultimo saluto a Laura Salafia c’erano anche il sindaco
di  Francofonte,  il  vice  sindaco  di  Melilli  e  il  rettore
dell’Università di Catania, Francesco Priolo. “E’ stata un
esempio per tutti noi, con la sua forza ha dimostrato che gli
obiettivi si possono raggiungere. Nonostante la sofferenza, la
fatica e le difficoltà Laura ha amato la vita e tutte le
persone che le sono state vicine, compresa la nostra comunità
accademica”, ha detto nei giorni scorsi, appena appreso della
scomparsa.
La determinazione di Laura Salafia è stata citata nella sua
omelia anche da padre Vincenzo Cafra. Una qualità che aveva
colpito  papa  Francesco  che  nel  settembre  del  2016  volle
incontrarla. Pochi anni dopo, nel 2021, il Presidente della
Repubblica le ha riconosciuto il titolo di Cavaliere al merito
della Repubblica. Lo scorso 9 giugno, poi, Laura Salafia aveva
ricevuto  dall’università  di  Catania  la  laurea  magistrale
honoris causa in Filologia Moderna. A settembre avrebbe dovuto
ritirare il premio Orgoglio Sortinese, assegnato ogni anno
alle personalità che fanno grande il nome di Sortino in giro
per il mondo. Le sue condizioni non le permisero però di
partecipare, in alcun modo. E adesso a Catania, la città che
nel bene e nel male ha segnato la sua esistenza, il sindaco
Trantino vuole intitolare alla sua memoria un luogo simbolo
della città etnea, affinchè Laura Salafia “rimanga un esempio
per le future generazioni”. Un’iniziativa che anche il Comune



di Sortino potrebbe avviare nelle prossime settimane.

C’è il closing, la centrale
termoelettrica di Priolo agli
svizzeri di Archernar
È stato perfezionato oggi il closing tra Erg Power Generation
ed  Achernar  Energy  che  rileva  la  centrale  cogenerativa
combined cycle gas turbine di Priolo. L’operazione, si legge
in una nota, è stata completata in linea con quanto comunicato
lo  scorso  29  giugno  2023  a  seguito  del  verificarsi  delle
condizioni  sospensive  previste  nell’accordo  di  vendita,
incluso il completamento della procedura golden power presso
la  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri.  Paolo  Merli,
amministratore  delegato  di  Erg,  spiega  che  con  questa
operazione  la  società  genovese  “completa  il  percorso  di
trasformazione verso un modello di business puro Wind & Solar,
obiettivo  primario  del  nostro  Piano  Industriale  e  passo
fondamentale verso il raggiungimento dell’obiettivo Net Zero”.

Lo  schianto  di  Avola,
indagini sulla velocità. Ore
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di ansia per i tre ragazzi
feriti
Le indagini sono ancora in corso, ma tra le cause del violento
scontro tra due moto che ha causato la morte di un ragazzo ed
il  ferimento  di  altri  tre  giovanissimi  ci  sarebbe  l’alta
velocità. “Sarà un fattore facilmente riscontrabile”, rivelano
gli investigatori.
Le  immagini  delle  moto  distrutte,  con  rottami  sparsi  per
diversi  metri  del  lungomare  avolese,  sembrano  confermare
questo dato, su cui faranno luce i magistrati della Procura di
Siracusa. Disposti tutti gli accertamenti del caso su quanto
rimane delle due moto, sottoposte a sequestro. Per i funerali
della  giovane  vittima,  Sebastiano  Sorbello,  si  attende  la
riconsegna della salma alla famiglia. Intanto la cittadina si
è  stretta  intorno  alla  famiglia.  E  fa  discutere  il  video
pubblicato su Tiktok dagli amici dello sfortunato ragazzo: un
messaggio dolente, sottolineato con una canzone neomelodica
con immagini che immortalano il gruppo che si filma in sella
alle moto, molti di loro senza casco, per le vie di Avola.
Ma tengono col fiato sospeso anche le notizie che riguardano
gli  altri  feriti.  Due  sono  stati  trasferiti  a  Siracusa  e
questa mattina il più grave è stato sottoposto ad un delicato
intervento ortopedico. Le sue condizioni sono costantemente
monitorate. Hanno 21 e 20 anni. La più giovane del gruppo, una
ragazza di 16 anni, è invece ricoverata al Di Maria di Avola.
Non sarebbe in pericolo di vita, secondo fonti sanitarie, ma
le  conseguenze  di  questo  terribile  schianto  potrebbero
segnarla.
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Incidente  a  Siracusa  sud,
rimangono serie le condizioni
del giovane centauro
E’ ricoverato all’Umberto I di Siracusa il giovane centauro
rimasto coinvolto ieri mattina in un grave incidente stradale.
Trasportato in ospedale in codice rosso, è stato sottoposto ad
un intervento urgente per la frattura del femore. Gli arti
inferiori hanno riportato politraumi e la situazione viene
monitorata costantemente dall’equipe sanitaria del nosocomio
aretuseo.
Il ragazzo stava procedendo in sella al suo scooter lungo la
strada per Floridia, nei pressi dello svincolo Siracusa Sud e
le  rampe  di  accesso  in  autostrada.  Poi  lo  scontro  con
un’utilitaria,  una  Ford,  che  viaggiava  in  direzione  del
capoluogo. Forse una manovra azzardata, poi l’impatto con la
moto che sopraggiungeva.
Il giovane centauro è stato soccorso dai sanitari del 118.
Cruda la scena che si è presentata ai soccorritori, con il
giovane rimasto incastrato con le gambe tra il muso anteriore
dell’auto ed un muretto di cinta.
Le sue condizioni sono apparse subito critiche, a causa di una
frattura  in  più  punti  del  femore  e  il  coinvolgimento
dell’arteria  femorale.
Sono stati gli stessi agenti della Municipale di Siracusa ad
aiutare  il  personale  del  118  a  “liberare”  lo  sfortunato
centauro, in modo da consentire un rapido primo soccorso.
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La solitudine dei consiglieri
di opposizione: “Dirigenti e
uffici  non  rispondono  alle
mail”
“Dirigenti  e  uffici  comunali  non  hanno  l’abitudine  di
rispondere alle segnalazioni dei consiglieri comunali”. Paolo
Cavallaro (FdI) punta la macchina amministrativa del Vermexio
e lamenta la scarsa considerazione che viene prestata alle
mail  istituzionali  con  cui  i  consiglieri  cercano  di  dare
risposte alle segnalazioni dei cittadini.
“Pochissimi i dirigenti e gli uffici a cui ho inviato le
segnalazioni che hanno dato riscontro. L’amministrazione deve
trovare il tempo per rispondere ai consiglieri, in particolare
a quelli d’opposizione che in linea di massima hanno meno
possibilità di incidere nell’attività di governo della città”,
dice Cavallaro.

Furti  e  danneggiamenti  di
contatori di acqua, “colpite”
diverse zone della città
Furti e danneggiamenti di contatori dell’acqua in diverse zone
e condomini di Siracusa.
Sono diverse le segnalazioni arrivate in questi giorni alla
Siam.  Oltre  ai  furti,  si  sono  verificati  anche  atti  di
vandalizzazione a danno dei collettori idrici. Tra i luoghi
oggetto di furto del contatore. Un episodio di questo genere
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ha riguardato anche un centro per anziani.
Le  squadre  tecniche  della  società  sono  intervenute,  nelle
scorse ore, per il ripristino degli impianti e la ripresa del
servizio di erogazione idrica, “come previsto- fa notare Siam-
dal  regolamento  di  gestione  del  Servizio  Idrico  Integrato
della città di Siracusa”.
A prescindere dagli aspetti operativi, la società lancia un
appello agli utenti “che dovessero subire furti di questo tipo
o danneggiamenti”. L’invito va nella direzione della denuncia
immediata  del  fatto  alle  forze  dell’ordine.  Poi  alcune
indicazioni formali. “La denuncia – meglio se corredata da
documentazione  fotografica  dei  danni  –  spiega  la  Siam-  è
condizione  necessaria  e  imprescindibile  per  riattivare  la
fornitura,  attraverso  l’intervento  per  il  ripristino  degli
impianti colpiti dall’azione illecita di ladri e/o vandali”.

Scuola,  la  tagliola  del
dimensionamento: in Consiglio
comunale  le  “azioni”  di
difesa
(cs) Un ampio fronte comune contro le ipotesi di taglio e
accorpamenti  è  nato  in  Consiglio  comunale  a  Siracusa,  al
termine  dell’adunanza  aperta  dedicata  alla  discussione  del
piano  regionale  di  dimensionamento  scolastico.  Molti  gli
argomenti messi in campo, ma con un denominatore comune: la
difesa degli istituti maggiormente periferici rispetto alla
città, cioè quelli di Cassibile e Belvedere, e di quelli che
operano nei quartieri socialmente difficili.
La riunione, coordinata dal presidente Alessandro Di Mauro,
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era aperta alle principali istituzioni cittadine, compresa la
prefettura, e ai parlamentari nazionali e regionali, ma la
risposta  più  consistente  è  stata  quella  dei  dirigenti
scolastici, dei rappresentanti dei genitori e degli esponenti
sindacali.
La necessità di convocare una seduta aperta sulla questione
scuola a Siracusa era stata avanzata all’Ufficio di presidenza
dai rappresentanti di otto gruppi consiliari. La richiesta,
come ha spiegato nel suo intervento la prima firmataria, Cetti
Carbone, si fondava sulle prospettive di dimensionamento della
rete  scolastica  che  comporteranno,  a  partire  dal  prossimo
anno,  alla  soppressione  alcune  direzioni  didattiche  e
amministrative con riduzione degli organici «e il relativo
aumento dei problemi di gestione delle scuole». L’obiettivo
della riunione era, dunque, di conoscere «la necessità della
popolazione  scolastica,  a  salvaguardia  delle  specificità
territoriali  e  del  rafforzamento  del  tempo  scuola  e  del
personale a garanzia del diritto alla studio e della lotta
alla dispersione».
All’invito,  oltre  a  dirigenti,  docenti,  genitori  e
sindacalisti, hanno risposto il sindaco, Francesco Italia; i
deputati regionali Giuseppe Carta, Carlo Gilistro e Tiziano
Spada (Riccardo Gennuso ha inviato un messaggio); la dirigente
provinciale  dell’Ambito  territoriale  scolastico  (l’ex
provveditorato agli studi), Angela Fontana, che ha spiegato i
meccanismi previsti dalla legge sul dimensionamento.
Puntando all’obiettivo di avere in Sicilia 961 direzioni in
tutto, a partire dal prossimo anno scolastico, rischiano di
essere accorpati gli istituti con meno di 900 alunni (400 per
i comuni montani) criterio che a Siracusa mette a repentaglio
la sopravvivenza del Chindemi, del Martoglio e del Brancati di
Belvedere; quest’ultima vedrà ridotto il numero degli alunni
se, come ipotizzato, i due plessi di Città Giardino saranno
trasferiti all’istituto comprensivo di Melilli.
Un discorso a parte merita il Verga, soppresso per quest’anno
ma che dal 2024-25 potrebbe ottenere nuovamente l’autonomia a
discapito del Martoglio, possibilità questa che dovrà comunque



essere  confermata  dal  giudizio  pendente  davanti  al  Tar  e
promosso dal Comune. A tali criteri non sfuggono nemmeno le
scuole superiori: a farne le spese dovrebbe essere l’Insolera.
Contro  questa  logica  dei  numeri  si  sono  pronunciati  i
consiglieri  comunali  intervenuti  –  Franco  Zappalà,  Ivan
Scimonelli, Massimo Milazzo, Cosimo Burti, Sergio Imbrò, Paolo
Romano, Giovanni Boscarino, Giovanna Porto, Paolo Cavallaro, e
Sergio Bonafede – e, per l’Amministrazione, il sindaco Italia
e l’assessore alle Politiche scolastiche, Teresella Celesti.
Le ipotesi di dimensionamento, è stato detto, vanno respinte
perché non tengono conto delle esigenze delle famiglie, degli
studenti,  dei  territori  e  dei  dati  preoccupanti  sulla
dispersione scolastica. Al dibattito, in rappresentanza della
Consulta  comunale  femminile,  è  intervenuta  anche  Francesca
Mandanici.

Scuola,  rischio  accorpamenti
e  Gilistro  scrive
all’assessore:  “Deroghe  per
Siracusa”
(cs)  Con  una  interrogazione  urgente  diretta  all’assessore
regionale all’Istruzione, il deputato Ars Carlo Gilistro (M5S)
mette in guardia sugli effetti che il piano di dimensionamento
scolastico  rischia  di  produrre  in  provincia  di  Siracusa.
“Rischiano  di  perdere  l’autonomia  8  o  10  istituzioni
scolastiche  del  territorio  provinciale.  Procedere  con
accorpamenti sulla base di freddi numeri finirà per annullare
gran parte degli sforzi compiuti negli anni per costruire
senso identitario e clima relazionale nelle comunità educanti.
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Senza  dimenticare  che  questa  azione  radicale  rischia  di
impattare  negativamente  anche  sul  piano  dell’efficienza
amministrativa”,  dice  il  deputato  regionale  pentastellato,
intervenuto  sul  tema  anche  durante  la  seduta  aperta  di
Consiglio comunale a Siracusa.
Gilistro chiede allora maggiore attenzione e responsabilità
nelle scelte che verranno compiute dalla Regione. A partire
dagli istituti comprensivi di Cassibile e Belvedere, “per via
delle differenze sociali che caratterizzano le due frazioni e
quindi  le  relative  scuole,  impegnate  ognuna  in  un  mirato
lavoro cucito su misura degli alunni”. Una condizione simile a
quella vissuta dagli istituti Chindemi e Martoglio di Siracusa
e per i quali, in un primo momento, il Comune di Siracusa
sembrava  volesse  chiedere  l’accorpamento  per  poi  meglio
precisare la propria posizione, riconoscendo alle due scuole
il ruolo di presidio di legalità in contesti sociali delicati.
“Sarebbe poi paradossale che per appena dieci iscritti venisse
privato dell’autonomia il comprensivo Val d’Anapo con sedi a
Ferla, Buccheri, Buscemi e Cassaro. Si penalizzerebbe così
oltremodo la zona montana di Siracusa che già è per sua natura
considerata area svantaggiata. Esistono i criteri fissati per
legge ma esistono anche deroghe ed eccezioni, misurate su casi
particolari”, ricorda il deputato regionale Carlo Gilistro.
Caso a parte, poi, il comprensivo Verga di Siracusa. “E’ stata
la stessa Regione, con il recente pasticcio, a causare il
vulnus  che  non  permetterà  alla  scuola  di  rispettare  il
criterio  degli  iscritti.  Il  Verga  è  stato  soppresso  con
eccessiva  premura  e  quel  provvedimento  regionale  è  stato
bocciato dal Tar di Catania e dal Cga di Palermo. Ma non c’era
più tempo per rimediare ed oggi quella scuola è tecnicamente
anonima e priva del codice meccanografico. Una deroga sarebbe
scontata,  per  permettere  all’istituto  di  rimettersi
autonomamente in piedi”, precisa ancora Gilistro. “Incontrerò
personalmente l’assessore Mimmo Turano per approfondire i casi
che segnaliamo con la nostra interrogazione e chiarire quelle
condizioni che, ritengo, non possano essere ignorate”.
Il  deputato  del  Movimento  5  Stelle  rinnova  poi  la  sua



disponibilità all’incontro a tutti quei dirigenti scolastici
della  provincia  di  Siracusa  che  vorranno  ulteriormente
rappresentare situazioni particolari o singolari da portare
all’attenzione dei vertici regionali prima del varo del nuovo
piano di dimensionamento scolastico.


